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Il villaggio neolitico

Nel prossimo testo troverete una serie di «protagonisti»  di un immaginario villaggio del Neolitico. Questi villaggi sono, in un certo senso, i progenitori dei nostri piccoli paesi, con i quali, vi accorgerete, vi sono diverse somiglianze.
Immaginiamo di trovarci nella Preistoria e precisamente in pieno Neolitico. Abbiamo deciso di visitare un villaggio, che è vicino a quello in cui noi viviamo, ma che presenta alcune novità. Eccolo davanti a noi. Mentre ci avviciniamo, un pensiero ci attraversa la mente. Quale accoglienza ci riserveranno?

All'ingresso incontriamo un ragazzo di 10-12 anni dall'aspetto sveglio. Abbronzato, a torso nudo, porta un piccolo gonnellino legato alla cintola. Chiediamo se possiamo visitare il villaggio. Ci risponde, sicuro, di sì. E si offre di farci da guida.

Le case sorgono su una collina e in tutto saranno una ventina. Ognuna di esse ospita una famiglia. Molto numerosa, come ci avvediamo subito; infatti è composta di due o tre generazioni di parenti stretti, sotto l'autorità indiscussa dell'uomo più anziano.

Ma come è «governata» la comunità? Dai capi delle famiglie, i quali si riuniscono periodicamente. Una di queste riunioni è appena finita, ci avverte la nostra guida. Riusciamo a capire che la discussione è stata piuttosto vivace. Infatti c'è una novità importante: è stato inventato l'aratro. Il quale sta per sostituire il bastone da scavo e le zappe di pietra.

A dircelo è il capo del villaggio, un anziano alto e robusto, che porta un copricapo di pelle. È il nonno della nostra guida. Ci sembra preoccupato. La pioggia è stata scarsa, e per di più un incendio ha distrutto parte del raccolto. Probabilmente bisognerà ricorrere allo scambio di prodotti con i villaggi vicini. Ma quali dei vostri prodotti potete barattare? , chiediamo, poiché quelli agricoli scarseggiano. Poche parole tra nonno e nipote ed ecco che quest'ultimo ci accompagna dalle donne della sua famiglia.

Il capo del villaggio ci spiega che furono le donne a scoprire l’agricoltura. Un giorno, infatti, una donna più attenta delle altre comprese che durante le operazioni quotidiane della pulitura e della preparazione del cibo, alcuni semi caduti nei pressi dell'accampamento, avevano dato vita a nuove pianticelle. Il capo villaggio ci ricorda che basta avere il coraggio di privarsi di una piccola quantità di semi, per averne cinque o sei volte di più nella stagione successiva; ed è così che, mentre gli uomini badano alla costruzione e alla manutenzione delle capanne, fabbricavano gli utensili, provvedevano alla caccia, alla pesca e alla guerra, le donne pensarono a dissodare il terreno, a sarchiarlo e a seminarlo.

Da tempo le donne del villaggio lavorano anche l'argilla. È già in uso la ruota del vasaio, che si fa girare mentre si modella un oggetto in modo che questo risulti circolare. Le bambine e le anziane, però, adoperano ancora quasi solo le mani. Formano una sfera di creta sul palmo, poi con il pollice dell'altra mano vi praticano un foro, che allargano sempre di più, mentre fanno ruotare la sfera. Poco dopo, l'opera è completa: una tazza. Più in là, vediamo delle ragazze e alcune bambine che intrecciano cesti e stuoie. Ma ecco un rudimentale telaio, cioè un rettangolo formato da quattro assi di legno, su cui si intessono fili di lana (ricavati dal mantello delle pecore), e anche fibre di lino e canapa. Il capo del villaggio ci spiega che molti di questi attrezzi venivano usati nel villaggio, quelli che erano in soprannumero venivano però barattati con altri oggetti nei villaggi vicini.

Il capo del villaggio ci raggiunge ed è a lui che rivolgiamo l'ultima richiesta. Possiamo visitare anche il recinto sacro? Egli acconsente e ci avviamo in silenzio. Scorgiamo un basamento, un trono e, sopra, la statua di una donna formosa. Ai lati, due leopardi, anch'essi scolpiti. È una dea Madre. In lei, contadini e allevatori vedono la potenza stessa della natura. La invocano e le dedicano offerte affinché non si stanchi di dispensare la vita agli uomini, agli animali, alle piante.

Fonte: Libera interpretazione da Franco di Tondo, Le Mille e una storia. Torino, Loescher, 1998.

ESERCIZIO:

Aiutandoti con le immagini e con il testo precedente, prova a rispondere alle seguenti domande. 

1. Ricostruisci la struttura sociale di un villaggio neolitico riempiendo questo schema a piramide:








2. Quali sono i compiti assegnati all’uomo e alla donna in un villaggio del neolitico:

	Compiti in un villaggio del neolitico

	Uomo
	Donna

	
	


3. Perché furono le donne a scoprire l’agricoltura?

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

4. Quali sono le novità tecniche che si possono osservare in un villaggio neolitico? A cosa servono?

	Novità
	A cosa servono

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


5. Quale era la primo forma di commercio sperimentata dai villaggi neolitici?

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

6. Cosa è la Dea Madre? Quali poteri le venivano attribuiti?

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Riunione dei








